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elevata, soprattutto nel vedere
foto e video riguardanti il la Guer-
ra, la memoria, la vittoria e la pa-
ce, mentre è stato visibile lo stu-
pore nell’apprendere quanto è ac-
caduto nella storia passata, tutto
ciò ha favorito un dibattito inten-
so di domande e di considerazio-
ni. La presa di coscienza degli or-
rori che la guerra porta con se, ha
dato loro la certezza che fare la
guerra annienta la dignità di tutti
gli uomini del mondo di qualsiasi
etnia. 

L’intesa nell’esposizione dei
fatti storici tra le insegnanti e il
docente dell’Unitre ha fatto in
modo che il tema tragico della Me-
moria, non abbia traumatizzato
la sensibilità di queste giovani ge-
nerazioni. 

Grande soddisfazione è stata
espressa da Pietro Cappella: infat-
ti dopo l’incontro si è intrattenuto
ulteriormente con i ragazzi che lo
hanno ringraziato e che gli hanno
parlato delle loro esperienze co-
nosciute attraverso nonni e bi-
snonni. n 
Marilena De Biasi

prassi quotidiana dei negozi e in ge-
nere delle attività economiche inse-
diate in centro, per cui sarà opportu-
no sviluppare un’attenta riflessione,
a cui Asvicom è come sempre pron-
ta a contribuire, sottolineando an-
che la necessità di acquisire il pare-
re degli operatori prima di assumere

di Matteo Brunello

Commercianti alla finestra sulla
“rivoluzione” dei rifiuti in centro. 
Dopo l’annuncio del Broletto di vo-
ler cambiare gli orari della raccolta
differenziata, liberando di giorno la
Ztl dal passaggio dei camion dell’im-
mondizia, dall’associazione di cate-
goria Asvicom è arrivata la richiesta
di un confronto con gli esercenti.

A sottolinearlo il presidente di
Asvicom Vittorio Codeluppi. 

«Abbiamo appreso dell’intenzio-
ne di spostare in fascia notturna il
ritiro dei rifiuti delle attività produt-
tive del centro storico in occasione
dell’ultima riunione del tavolo per
l’economia, ma per valutare i possi-
bili effetti di questo cambiamento
mancano ancora numerosi elemen-
ti, riguardo i tempi e le modalità di
attuazione – dichiara Codeluppi -.
L’obiettivo indicato dall’assessore
nella dichiarazione pubblicata è 
quello di evitare il passaggio dei 
mezzi in centro storico nelle ore 
diurne, ma dal punto di vista orga-
nizzativo non siamo ancora in gra-
do di giudicare. Allo stato, si può ri-
cordare che già attualmente l’umido
delle attività produttive del centro
storico viene ritirato di sera, in gior-
nate che coincidono con quelle del
ritiro dell’umido dei residenti, men-
tre i ritiri diurni del secco e degli 
altri materiali differenziati avven-
gono in giornate diverse da quelle
del calendario per le utenze dome-
stiche. Si tratta in ogni caso di un 
tema importante, che incide sulla

Dopo l’annuncio dei nuovi 
orari dall’associazione 
di categoria Asvicom 
è arrivata la richiesta di un 
incontro con il Broletto

«
Dobbiamo confrontarci 
per capire l’impatto 
di questa misura» 
sottolinea Galuzzi 
della Confcommercio

Da sinistra Codeluppi e Galuzzi,
in alto la raccolta differenziata

Continuano le iniziative del-
l’Unitre di Lodi che riguardano il
progetto per ricordare il Centena-
rio della Fine della prima Guerra
mondiale, dal titolo “Diamo più
senso alla Storia”. Questa iniziati-
va ha avuto il suo momento clou
con la posa di una targa a ricordo
a Villa Giusti di Padova, proprio
nella sala dove è stato firmato
l’armistizio. In occasione della
giornata della Memoria Pietro
Cappella, docente e consigliere
nazionale dell’associazione, in
collaborazione con gli insegnanti
della scuola primaria De Amicis,
nel quartiere di San Gualtero, ha
tenuto un incontro informativo,
alle classi IV e V elementare, un
incontro informativo, illustrando
oltre al progetto del Centenario,
anche il ricordo della “Memoria”.

È stata l’occasione per far co-
noscere alle nuove generazioni
una rivisitazione della Storia, per
quanto riguarda le guerre che so-
no state fatte nel mondo, e per
riscoprire i concetti di vittoria e
di pace. L’attenzione e la concen-
trazione dei ragazzi è stata molto

LA LEZIONE Alla primaria De Amicis

L’Unitre a San Gualtero
per parlare nelle scuole
della grande guerra

L’incontro nella scuola primaria De Amicis, nel quartiere di San Gualtero

una decisione».
Per il Broletto la novità dovreb-

be entrare in vigore nel corso del 
2019 ed essere inserita nel prospet-
to economico finanziario, che sarà
concordato tra amministrazione 
Casanova e l’azienda Linea gestioni
(gruppo Lgh), insieme alla speri-
mentazione di una “tariffa puntua-
le” in zona Laghi (distribuzione di 
sacchi per la raccolta indifferenzia-
ta, secondo il principio che più pro-
duci rifiuti e più paghi). 

Sulle nuove modalità di raccolta
dei rifiuti in centro storico è ieri in-
tervenuto anche Isacco Galuzzi, se-
gretario di Confcommercio Lodi: 

«Dobbiamo confrontarci con i
diversi operatori per capire il reale
impatto di questa misura – spiega
– solo in questo caso potremo capire
se ci possono essere delle criticità
sollevate sul nuovo modello propo-
sto, molto dipenderà anche da come
verrà calibrato in termini di orari e
giorni del ritiro, aspetti che sono an-
cora da definire nei dettagli. Per il
momento nell’ambito del tavolo del-
l’economia ci è stata presentata l’in-
tenzione e la politica d’indirizzo da
parte dell’amministrazione comu-
nale». n

REAZIONI «C’è da capire quanto inciderà sulla prassi quotidiana» 

Rivoluzione dei rifiuti,
commercianti perplessi

A poche settimane dalla conse-
gna della benemerenza civica al
teatro Alle Vigne, per Alberto Albe-
rici è venuto il momento di festeg-
giare il prestigioso riconoscimento
insieme agli amici di sempre, al-
l’oratorio di San Bernardo. Nei gior-
ni scorsI il più famoso “raspatore”
Lodigiano ha fatto festa insieme
a soci e volontari del circolo di San
Bernardo, e non è mancata anche
la presenza del parroco don Gu-
glielmo Cazzulani. «Quando non
sono in giro per l’Italia con la mia
forma di formaggio, sono qui quasi
tutti i giorni dove si gioca a carte
– spiega Alberici -. A San Bernardo
siamo come una famiglia, per que-
sto dopo aver preso la benemeren-
za ho pensato di condividere la mia
felicità con loro». insieme agli ami-
ci dell’oratorio HA preparato la fe-

sta con un rinfresco che ha coin-
volto decine di persone. Immanca-
bile, la raspadüra: «Io, ovviamente,
ho portato una forma di grana per
fare la mia raspadüra, è quello che
so fare» spiega Alberici, ringra-
ziando tutti per l’affetto che gli
hanno riservato, e ringraziando

ancora il Comune per l’encomio.
Senza perdere la propria genuinità
e semplicità, Alberici è stato in gra-
do di portare un po’ ovunque que-
st’arte lodigiana ancora sconosciu-
ta: l’ultima sua performance, alla
fiera internazionale dell’artigiana-
to, è diventata virale sul web. n

SAN BERNARDO Il “re della raspadüra” ha festeggiato fra gli amici il riconoscimento
Il “benemerito”
Alberto Alberici
brinda in oratorio

Alberto Alberici, con due volontarie, durante la festa tenuta in oratorio
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